
 1 

Celebrazione Penitenziale 
Per i ragazzi 

 
 

INTRODUZIONE 
La celebrazione penitenziale proposta ai ragazzi percorre le tappe del ritorno del primo figlio alla casa di quel 
Padre che l’ha sempre atteso e non lo ha mai dimenticato. Non solo le parole, ma anche i gesti qui diventano 
fondamentali e particolarmente eloquenti. Lo schema qui proposto delinea i tratti di un cammino lungo i 
versetti della parabola che Gesù racconta per tutti coloro che pensano di non essersi mai allontanati dal Padre, 
tuttavia, a volte, hanno vissuto come pesante e opprimente la sua presenza, o si sono mostrati incapaci di fare 
festa per il ritorno dei fratelli. 
Ecco che dall’incontro sincero del figlio con il Padre scaturisce una novità: ciò che pensavamo impossibile, in 
quell’abbraccio carico di grazia, diviene possibile. 
 

LA PREPARAZIONE: 
A partire dal cammino quaresimale promosso dall’Ufficio Catechistico diocesano si propone una traccia unica 
che prevede al suo interno un’attività diversificata per fasce d’età, una destinata ai più piccoli, legata all’albo 
illustrato “Il buco”, l’altra, innestata nel percorso dei più grandi che si riferisce invece al film “The Greatest 
Showman”. 
La celebrazione sarà scandita da tre passaggi: accoglienza, parola – attività – confessione generale e 
individuale, festa. 
 
 
 

CELEBRAZIONE PENITENZIALE 
 
 

RITI DI INTRODUZIONE 
 
La celebrazione penitenziale ha inizio sul sagrato, dove gli educatori e catechisti attendono l’arrivo dei ragazzi. Molta importanza va 
riservata all’accoglienza, fatta di gesti sinceri e delicati e di tenerezza: chi arriva deve sentirsi a casa. 
Quando tutti sono riuniti, un canto adatto (o l’ascolto di una canzone) può introdurre la celebrazione. 
Terminato il canto, chi presiede introduce il dialogo. 
 

Dialogo introduttivo 
 
Celebrante 
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
 
Assemblea 
Amen. 
 
Celebrante 
O Padre, come la vita si affida al giorno, 
 
Assemblea 
io mi affido alla tua tenerezza. 
 
Celebrante 
Entra nel mio cuore che attende 
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Assemblea 
come un raggio di luce, come uno sguardo. 
 
Celebrante 
Rendimi fedele nel poco 
 
Assemblea 
per mantenermi fedele nel molto. 
 
Celebrante 
Rimani al mio fianco 
 
Assemblea 
perché è bello camminare con te. 
 
 

Preghiera 
 
Celebrante 
O Padre, tu che ci conosci da sempre e per sempre, 
concedi a ognuno di noi ciò che ci è necessario. 
Donaci il pane, la luce e la gioia, 
perché per il pane, per la luce e per la gioia tu ci hai creati. 
Te lo chiediamo per il nostro Signore Gesù Cristo, 
tuo figlio che è Dio e vive e regna con te 
nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 
 
Assemblea 
Amen. 
 
Terminata l’accoglienza, tutti entrano in chiesa e camminano verso l’ambone o un luogo preparato per la proclamazione della Parola 
di Dio. E tutti siedono. 
 
 
 

LITURGIA DELLA PAROLA 
 
 

Proclamazione del Vangelo 
Lc 15, 21-24 

Quando lo si ritiene opportuno, il coro intona un canto di acclamazione al Vangelo. 
 
Dal Vangelo secondo Luca 
Il figlio gli disse: «Padre, ho peccato verso il Cielo e davanti a te; non sono più degno di essere chiamato tuo 
figlio». Ma il padre disse ai servi: «Presto, portate qui il vestito più bello e fateglielo indossare, mettetegli 
l'anello al dito e i sandali ai piedi. Prendete il vitello grasso, ammazzatelo, mangiamo e facciamo festa, perché 
questo mio figlio era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato». E cominciarono a far festa. 
Parola del Signore. 
 
Assemblea 
Lode a te, o Cristo. 
 
Oppure-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
In alternativa alla proclamazione, il brano potrebbe anche essere drammatizzato. In questo caso si consiglia di iniziare dal versetto 
14. 
-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------  
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Salmo a due cori 
Sal 86,1-2.5.15-17 

Tendi l’orecchio, o Padre, e rispondimi 
perché io sono povero e triste, 
mio Dio, salva il tuo servo che tutto in te si abbandona. 
 
Perché tu sei buono 
e perdoni quanti innalzano a te i loro gridi. 
 
Tu, Signore, Dio di amore, lento all’ira: 
volgiti a me e abbi pietà, 
al tuo servo infondi la stessa tua forza. 
 
Dammi un segno del bene che mi vuoi: 
vedano tutti che mi hai soccorso, 
che mi hai consolato. 
 
 

Breve omelia o svolgimento dell’attività proposta dal sussidio. 
 
 
 

RITO DELLA RICONCILIAZIONE 
 
 

CONFESSIONE GENERALE DEI PECCATI 
 
Terminata l’omelia o l’attività, ci si ritrova nel luogo della Parola. Si intona un canto adatto (o si ascolta una canzone). 
Terminato il canto, chi presiede introduce il momento della Confessione generale dei peccati. 
 

Preghiera a due cori 
Luigi Verdi 

Padre abbracciami, 
mentre io sono così triste 
e mio fratello è chiuso nelle mura di casa. 
 
Padre abbracciami, 
Tu che stai facendo ciò che l'amore può fare, 
come il vento che s'insinua sottile nelle spine. 
 
Padre abbracciami, 
in questo chiaro di luna desolato, 
io ti saluterò sulla porta con la lanterna oscillante. 
 
Padre abbracciami, 
Tu che vieni con i tuoi piedi leggeri 
e con quelle gentilezze così dolci, 
aprimi la porta del futuro 
quando davanti c'è così poco da vedere. 
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Assemblea 
Dio mio, 
mi pento con tutto il cuore dei miei peccati 
perché peccando mi sono allontanato da te, 
infinitamente buono e degno di essere amato. 
Mi impegno, con il tuo aiuto, 
a vivere in amicizia con te 
e con tutti i miei fratelli. 
Signore, misericordia, perdonami. 
 
 

Padre nostro 
 
Celebrante 
Dopo aver chiesto il dono del perdono, e in attesa di essere abbracciati dall’amore del Padre, volgiamo il 
nostro sguardo al cielo e osiamo dire: 
 
Assemblea 
Padre nostro… 
 
 

CONFESSIONE E ASSOLUZIONE INDIVIDUALE 
 
Vengono proposte due forme per il tempo della confessione e assoluzione individuale. Secondo la possibilità si può scegliere o l’una 
o l’altra; tuttavia, è da preferirsi la prima. 
 

Prima forma 
Ci si reca in processione dal celebrante (o dai celebranti se è prevista la presenza di più presbiteri). Il movimento processionale è 
accompagnato da un canto adatto. 
 
Giunto davanti al presbitero, il penitente, se è stata svolta l’attività, consegna al sacerdote l’immagine della 
bambina con il buco, o per i più grandi il foglietto con la risposta alla domanda guida, e dice: 
 
Penitente 
Vorrei essere perdonato perché… 
 
E confessa uno o più peccati per cui chiede perdono. 
 
Il sacerdote, imponendo le mani, riprende: 
 
Dio, Padre di misericordia, 
che ha riconciliato a sé il mondo 
nella morte e risurrezione del suo Figlio, 
e ha effuso lo Spirito Santo 
per la remissione dei peccati, 
ti conceda, mediante il ministero della Chiesa, 
il perdono e la pace. 
E perciò, io ti assolvo dai tuoi peccati 
nel nome del Padre e del Figlio + 
e dello Spirito Santo. 
 
Penitente 
Amen. 
 
A questo punto il sacerdote potrebbe consegnare in dono a ciascun ragazzo un anello. Su un foglio ognuno potrebbe scrivere il 
punto da cui ricominciare nella relazione con il Padre.  
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Terminato questo momento, sarebbe opportuno che fosse allestita per i ragazzi una sala adiacente alla chiesa dove sia preparato 
un semplice momento conviviale a cui tutti sono invitati. La celebrazione si concluderà proprio nel luogo “del banchetto” con la 
preghiera di ringraziamento e di benedizione e la festa. 
 
Oppure-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Seconda forma 
 
Ci si reca a turno dal presbitero per la confessione individuale. Questo tempo sarà accompagnato da un canto adatto o da una 
musica di sottofondo. 
 
Giunto davanti al presbitero, il penitente, se è stata svolta l’attività, consegna al sacerdote l’immagine della 
bambina con il buco, o per i più grandi il foglietto con la risposta alla domanda guida, e confessa tutti i suoi peccati. Al termine del 
dialogo il sacerdote, imponendo le mani, dice: 
 
Dio, Padre di misericordia, 
che ha riconciliato a sé il mondo 
nella morte e risurrezione del suo Figlio, 
e ha effuso lo Spirito Santo 
per la remissione dei peccati, 
ti conceda, mediante il ministero della Chiesa, 
il perdono e la pace. 
E perciò, io ti assolvo dai tuoi peccati 
nel nome del Padre e del Figlio + 
e dello Spirito Santo. 
 
Penitente 
Amen. 
 
A questo punto il sacerdote potrebbe consegnare in dono a ciascun ragazzo un anello. Su un foglio ognuno potrebbe scrivere il 
punto da cui ricominciare nella relazione con il Padre. 
 
Terminato questo momento, sarebbe opportuno che fosse allestita per i ragazzi una sala adiacente alla chiesa dove sia preparato 
un semplice momento conviviale a cui tutti sono invitati. La celebrazione si concluderà proprio nel luogo “del banchetto” con la 
preghiera di ringraziamento e di benedizione e la festa. 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
 
 
 

RINGRAZIAMENTO, BENEDIZIONE, FESTA 
 
 

RINGRAZIARE 
 
Quando tutti sono riuniti nel luogo del banchetto e il tempo delle confessioni individuali è terminato, chi presiede la celebrazione 
introduce la preghiera che segue. 
 

Salmo a due cori 
Sal 145, 8-9. 14. 17-18 

Egli è il Signore d’amore e pazienza, 
lento all’ira, più pronto al perdono. 
 
Dio è sempre benigno con tutti, 
la sua tenerezza è su ogni creatura. 
 
Egli sostiene chi sta per cadere, 
rialza con amore chi è già caduto.  
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Nelle sue vie il Signore è giusto, 
egli è fedele in tutti i suoi atti. 
 
Sempre è vicino a chiunque lo invochi, 
a chi lo cerca con cuore sincero. 
 
Terminata la preghiera chi presiede dice: 
 
Celebrante 
Guarda con bontà, o Signore, 
i tuoi figli, fa’ che liberati da ogni colpa 
per il ministero della tua Chiesa, 
rendano grazie al tuo amore misericordioso. 
Per Cristo nostro Signore. 
 
Assemblea 
Amen. 
 
 

BENEDIZIONE 
 
Celebrante 
Il Signore sia con voi. 
 
Assemblea 
E con il tuo Spirito. 
 
Celebrante 
Possa la via crescere con voi, 
possa il vento essere alle vostre spalle, 
possa il sole scaldare il vostro viso, 
possa Dio tenervi nel palmo della Sua mano. 
Prendetevi tempo per amare, 
perché questo è il privilegio che Dio vi dà. 
 
Prendetevi tempo per essere amabili, 
perché questo è il cammino della gioia. 
 
Prendetevi tempo per sorridere, 
perché il sorriso è la musica dell’anima. 
 
Prendetevi tempo per amare con tenerezza, 
perché la vita è troppo corta per essere egoisti. 
 
E la benedizione di Dio onnipotente nell’amore, 
che è Padre, e Figlio, e Spirito santo, 
scenda su di voi e con voi rimanga sempre. 
 
Assemblea 
Amen. 
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FESTA 
 
Celebrante 
Il Signore vi ha perdonato. Ora facciamo festa. 
 
Assemblea 
Rendiamo grazie a Dio. 
 
 

Canto 
 
 
E tutti fanno festa! 


